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Ancora 
un farmaco 

Kr combattere 
ids 

Si chiama Forscarnet il nuovo farmaco anti Aids che si è 
rivelato in grado, se combinato con altri medicinali ad 
hoc, come 1 Azt (azitotimidina) di prolungare addirittura 
la vita dei malati di sindrome da immunodeficienza ac
quisita, in media di quattro mesi Utilizzato inizialmente 
per prevenire l'insorgere della cecità nel pazienti affetti 
da aids (il 20 per cento perde la vista a causa dell'istau
rarsi di infezioni da citomegalovrrus) si èdimostrato 
straordinariamente efficace, secondo i medici della John 
Hopkins university, perchè è in grado di potenziare gli ef
fetti terapeutici anti-Hiv (l'Hiv è il virus responsabile della 
sindrome) L'unico problema sono gli effetti collaterali 
nscontrati nel 34 per cento dei casi in cui ia sostanza è 
stata somministrata dalle complicazioni renali, agli 
scompensi metabolici, al semplice senso di nausea 
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Scoperta 
in Francia 
una caverna 
sottomarina 
paleolitica 

Una caverna sottomarina 
datata 12-20 mila anni a C 
è stata scoperta nel tratto 
di mare tra Marsiglia e Cas-
sis nel luglio scorso Solo 
ora le automa franmcesi 

wm ne danno notizia e spiega
no il ritardo con le difficol

tà riscontrate per eseguire i rilievi scientifici del caso Si 
tratterebbe di una caverna con iscrizioni rupestri ben 
conservate raffiguranti cervi, cavalli, bisonti, foche Nel 
paleolitico superiore il livello del mare, nella zona, era di 
100-120 metn più basso nspetto ad oggi Secondo gli 
esperti la caverna, profonda 150 metn e larga dieci, non 
era un luogo d'abitazione ma di culto La scoperta è stata 
fatta casualmente da un sub, Henry Cosquer, e sarà chia
mata caverna Cosquer 

La pecora 
transgenica 
che produce 
latte 
«umanizzato» 

Nell'ultimo numero della 
rivista specializzata Bio 
tecnology ben tre studi di 
tre equipe diverse annun
ciano abbiamo creato l'o
ca dalla uova d'oro 11 fatto 
che l'oca sia una pecora e 
che le uova d'oro consista

no in realtà in semplice latte, arricchito però di una pro
teina assai utile all'uomo, non deve deludere La protei
na, anzi, le proteine, ottenute dagli animali, sono davve
ro importanti Ce n'è una ad esempio, l'entopoproietina, 
che può essere usata per migliorare ia situazione ossea 
dei malati di Aids, ce n'è un'altra che serve alla cura del
l'emofilia, un'altra ancora serve per i malati di enfise
ma e cosi via Ancora però, le pecore selezionate con 
metodi d'ingegniena genetica, non producono quantità 
sufficienti di proteine da poter essere commercializzate 

Inquinamento 
record 
da diossina 
in Giappone 

In Giappone, le acque co
stiere e dei laghi delle città 
più industrializzate come 
Nagoya, Osaka, Shizuoka e 
Tokio hanno raggiunto un 
livello di inquinamento da 

^^^^^m^^m^^mm^ diossina record A lanciare 
l'allarme era stato, poco 

tempo fa un rapporto del Comune di Tokio le cui denun
ce sono ora confermate da uno studio pubblicato oggi 
dal ministero dell'ambiente I livelli di diossina nlevati so
no i più alti dal 1985, l'anno in cui le autontà giapponesi 
hanno cominciato a fare ì nlevamentl in modo sistemati
co Secondo gli esperti, le cause principali dell'inquina
mento sarebbero gli scandii abusivi, i nfiuti domestici e 
industriali 11 ministro dell'ambiente ha inviato un mes
saggio rassicurante a tutti i giapponesi -1 maggiori consu
matori di pesce al mondo - ricordando loro che la diossi
na nlevata nsulta essere pericolosa solamente quando 
una persona dal peso di 50 chilogrammi ingerisce più di 
590 grammi di pesce al giorno La stampa giapponese ri
badisce però che in Svezia, è stato dimostrato che sono 
sufficienti 30 grammi di pesce contaminato per alterare 
lo stato di salute di un uomo 

Un microscopio 
portatile 

Jter scoprire 
I periodo fertile 

Alla disperata ricerca di un 
metodo «naturale» per la 
pianificazione delle nasci
te, la multinazionale far
maceutica Bouty ha messo 
a punto una sorta di picco
lo microscopio portatile in 
grado di dire (con quanta 

certezza è difficile dirlo) se la donna è nel momento fe
condo del suo ciclo II piccolo microscopio serve per os
servare un vetrino sul quale la donna pone una goccia di 
saliva o di muco cervicale Se sul vetnno appaiono delle 
ramificazioni a forma di foglia di selce, allora la donna è 
nel penodo fertile II pnncipio su cui si basa questo kit 
anticoncezionale è quello secondo cui 4-6 giorni pnma 
dell'ovulazione e 1 -2 giorni dopo si (ornano nella saliva e 
nel muco cervicale dei cnstalli caratteristici, visibili però 
soltanto al microscopio 
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Terrìbile costante di Hubble 
Aiuto! All'improvviso 
si è ristretto l'Universo 
(ed è ringiovanito) 
• i E' passata sotto silenzio 
sulla grande stampa di diffu
sione, ma la notizia e' di quelle 
che hanno seminato scon
quasso negli ambienti scientifi
ci e il suo significato pratico 
non può non impressionare 
tutti I universo si e nstretto di 
colpo Non solo avrebbe appe
na la meta degli inni di vita 
che gli conoscevamo oweros-
su 8-12 miliardi di anni invece 
che 15-20 ma sarebbe anche, 
per diretta conseguenza, esat
tamente la meta per dimen
sioni Lo hanno dimostralo 
due diversi gruppi di astrofisici 
clic hanno ricalcolato in via 
empinca la celebre costante di 
Hubble Questo sconquasso 
nelle convinzioni nostre e del
lo maggior parte degli scien
ziati nasce infatti da una delle 
leggi piu'chiacchierate dell'a
strofisica la costante di Hub
ble L'avvocalo inglese trasfor
matosi in astronomo Edwln 
Hubble codifico' nel 1929 la 
sua omonima costante, elabo
rando la scoperta fatta vent'an-
ni pnma da Vesto Slipher del 
'cnomeno noto come sposta 
mento verso il rosso ovvero la 

spettrografia della luce degli 
oggetti celesti sta a significare 
che questi corpi si allontanano 
da noi e da qualunque altro 
osscrvastore ad una velocita' 
direttamente proporzionale al 
quadrato della distanza, con la 
diretta conseguenza che 1 uni
verso e In costante espansione 
dal momento del «big bang», 
l'esplosione onginana che ne 
avrebbe causalo la formazio
ne Entrambe le equipe nco-
noscono che ci vorranno mi
lioni di nuovi calcoli per con
fermare le loro teone Ma sono 
concordi nell'invocare una at
tenta revisione della costante 
di Hubble Come spiega il co
smologo David Schramm del-
I università' di Chicago, del re
sto .in astronomia da decenni 
si scherza sulle tre bugie più' 
famose la pnma e' la stona di 
un invialo della Nasa che arri
va e dice di essere venuto ad 
aiutare la seconda e' una eie-
fonata del rappresentante del-
I ente governativo che annun
cia il vostro assegno e slato 
spedito la terza e quella dello 
scienziato che amva e raccon
ta di aver trovato la costante di 
Hubble» 

.Verso la convenzione sui mutamenti climatici 
All'incontro Onu di Milano contrasti internazionali 
Ruffolo e Bodrato polemizzano sulTecotassa italiana 

Lo scontro è tra Est e Sud 
• i MILANO Non è bastata a 
fermarla I ingenua richiesta 
delle Nazioni Unite la riunione 
deve essere squisitamente tec
nica Né a sbarrarle il passo 
poteva essere la cruda bruttez
za del titolo conlato dagli orga-
nizzalon italiani «Simposio in
temazionale sulle tecnologie 
energetiche ambientalmente 
favorevoli e loro trasfenmento 
ai Paesi in via di sviluppo ed al
le economie europee in transi
zione» La politica travolge 
ogni ostacolo ed ogni intenzio
ne Irrompe in questo work
shop commissionato dall'Onu 
all'Italia con l'obiettivo di met
tere a punto le strategie ener
getiche, tecnologiche ed eco-
nomche che dovranno riempi
re di contenuti la Convenzione 
mondiale sui cambiamenti del 
clima che sarà firmata (forse) 
all'«Earth Summit» di Rio de Ja
neiro nel prossimo mese di 
giugno E promette di tenere 
banco dall inizio dei lavon (lu
nedi scorso) fino alla fine 
(prevista per venerdì prossi
mo) L'ecodtplomazia si im
pone Facendo giustizia del
l'attesa dei 290 tra scienziati 
ed esperti venuti qui da tutto il 
mondo a parlare e ad ascolta
re di efficienza energetica pro
cessi produttivi e flussi finan
ziari E già costretti a dimenarsi 
tra ipotesi di «Convenzione de
bole» e di «Protocolli a due ve
locità» 

Lo scontro vero, decisivo 
(anche) a livello ambientale è 
quello tra Nord e Sud del mon
do Il perchè è molto semplice 
Come sostiene ancora Maurice 
Strong «le nazioni Industrializ
zate hanno portalo il mondo 
alla soglia del rischio » Il Nord 
del mondo produce il 75% del
le emissioni di anidride carbo
nica e degli altn gas responsa
bili del (previsto) inaspnmen-
to dell'effetto serra «Ma sono i 
Paesi In via di sviluppo che ri
schiano di portarci oltre quella 
soglia » Le emissioni di gas ser
ra nel Terzo Mondo partono è 
vero da valon molto bassi Ma 
stanno aumentando a ntmo 
vertiginoso A causa di un ge
nerale boom demografico e a 
causa di un limitato (ad alcu
ne regioni dell'Asia) boom 
economico Se il suo prodotto 
Interno lordo continuerà ad 
aumentare alla velocità attua
le nel giro di pochi lustri la so
la Cina determinerà il raddop
pio delle emissioni planctane 
di anidnde carbonica 

Ma lo scontro reale, deva
stante rischia di essere quello 
tra Sud ed Est del mondo Uno 
scontro tra i poven Ipovendei 
Paesi non ancora industrializ
zati e i poveri dei paesi indu
strializzati dell Europa oncnta-
le Vediamo perchè 

Il successo o l'insuccesso 
delle strategie di cui si discute 
a Milano ruota intorno a due 
domande Quella posta da 
William Nordhaus economi
sta ecologico di chiara fama 
docente alla Yale University 

La politica irrompe sulla scena del 
«Simposio intemazionale» sugli stru
menti per combattere l'inaspnmento 
dell'effetto serra organizzato a Milano 
dall'Italia su richiesta delle Nazioni 
Unite Dietro l'apparente neutralità 
delle tecnologie e dei flussi finanzian 
necessari a trasferire le tecnologie 

amiche dell'ambiente nei paesi in via 
di sviluppo e nei paesi dell'Est Europa 
si nasconde un duro scontro sul con
trollo delle risorse planetarie II mini
stro italiano per l'Ambiente, per esem
pio, non appare in sintonia con quello 
dell'Industria Ed è costretto a smenti
re il suo stesso Direttore generale 
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lesta d'uovo del libensmo eco
nomico Usa ed invitato di spic
co del workshop milanese c'è 
o no una contraddizione fon
damentale tra qualità dell am
biente e sviluppo economico' 
E quella posta da José Gol-
demberg, fisico esperto di pro
blemi energetici, Ministro per 
l'Istruzione del Brasile chi de
ve pagare per evitare il (previ
sto) inaspnmento dell effetto 
serra? 

Alla domanda di Nordhaus 
vi sono stali finora tre tipi di ri
sposte 1 pnmi due tipi sosten
gono entrambi che la contrad
dizione e è Lo sviluppo non 
può essere sostenibile Ed allo
ra, soprattutto nel Nord del 

mondo c'è un pnmo gruppo 
che dice (vedi ultimo rapporto 
del WWF presentato a Roma 
nei giorni scorsi) per salvare il 
pianeta fermiamo lo sviluppo 
economico Ali opposto, c'è 
un secondo gruppo, presente 
sia nel Nord che nel Sud del 
mondo, che sostiene per sal
vare la crescita economica ri
schiamo pure di sacrificare 
l'ambiente Questa posizione, 
che appare assurda ai nostri 
occhi lo è di meno vista dal 
Sud del mondo dove con 1,1 
miliardi di uomini malnutriti e 
privi dei beni necessari ad una 
vita appena dignitosa, una per
sona su quattro (una su due in 
Afnca) vive al di sotto della so

glia di povertà assoluta (la sti
ma è della Banca Mondiale) 
Ma 1 ecodiplomazia punta tut
to sul terzo tipo di risposta al 
quesito di Nordhaus Una ri
sposta che ammette una ne-
cessana contraddizione tra svi
luppo e sostenibilità non e è 
Crescita economica migliora
mento della qualità della vita 
redistribuzione delle nsorse 
possono camminare a brac
cetto con le misure di salva
guardia ambientale A patio 
che 

A patto che, sostiene lo stes
so William Nordhaus ogni in
tervento sia nei Paesi ricchi 
che nei Paesi in via di sviluppo 
sia «market-onentated» Non 

ingabbiamoci dunque in lacci 
e laccioli leggi e regolamenti, 
impenosi obiettivi nazionali e 
intemazionali Agiamo sui 
meccanismi di mercato e pun
tiamo tutto sulla loro flessibili
tà La posizione di economia 
teorica Nordhaus si concretiz
za nella politica concreta degli 
Stati Uniti No ad una Conven
zione «forte» sul clima Una 
Convenzione, cioè che abbia 
obicttivi prefissati come la sta
bilizzazione nei Paesi Ocse 
delle emissioni di anidnde car
bonica entro il 2000 ai livelli 
del 1990 E probabilmente no 
a finanziamenti addizionali 
per aiutare lo sviluppo sosteni
bile dei Paesi al di fuon del-

I Ocse Ora I Amministrazione 
Bush è onentata a favonre lo 
sviluppo delle disastrale eco
nomie dell Est Europa Di con
seguenza è onentata a dimi
nuire le nsorse a favore dei 
Paesi in via di sviluppo Ecco le 
ragioni di un possibile scontro 
Est/Sud del mondo 

L'unico modo per conciliare 
le aspirazioni alla crescita eco
nomica dei Paesi in via di svi
luppo con gli alti costi della 
salvaguardia ambientale, so
stiene per parte sua José Gol-
demberg è cortocircuitare la 
«normale» crescita divoratnee 
di energia Favorendo 1 acces
so alle tecnologie più moderne 
a bassa intensità di energia 

Che il lord aiuti dunque il Sud 
ad imbccare la strada dello 
svilupp sostenibile abolendo 
ogni bjnera al trasfenmento 
delle fonologie più avanzate 
Che SOD poi quelle più ami 
che dellunbiente Anche que 
sta posuone teonca trova un 
concretonsconlro India e Ci 
na alla usta di un gruppo di 
77 Paesi del Terzo Mondo, 
chiedono da un lato che la 
Convenziine sul clima preve 
da un soianziale nequilibno 
delle emisioni prò capite di 
gas serra ta Paesi ncchi e Pae
si poven 1 dall'altro che non 
precluda ir alcun modo lo svi
luppo 

E la Cee' L Europa comuni
taria ha svolo finora un ruolo 
trainante S è data unilalel 
mente un obiettivo stabilizza
re le emissioni di anidnde car
bonica entro il 2000 ai livelli 
del 1990 E ,u quest obiettivo 
ha trascinato tutti ì Paesi Ocse 
tranne gli Usa Ora cerca gli 
strumenti pei concretizzarlo i 
12 Ministn dell Ambiente han
no proposto I introduzione 
graduale di una tassa comuni-
tana sull'energia che entro il 
2000 dovrebbe raggiungere il 
valore di 10 dollan per banle 
equivalente di petrolio E pro-
pio lunedi Giorgio Ruffolo ha 
proposto che una quota di 
questa tassa vada a nmpiguare 
il fondo per il trasferimento di 
tecnologie ai Paesi in via di svi
luppo Per non precluderne lo 
sviluppo sostenibile E per ras
sicurarli Potrebbe infatti nsul 
tare sospetta l'ipotesi che si va 
affermando nella Cee di un ac
cordo continentale dal Porto
gallo ali Urss che. grazie al tra
sfenmento di risorse da Ovest 
ad Est da un lato punti a stabi
lizzare e poi a ndurre le emis
sioni europee di gas serra e 
dall altro si batta subito perde 
finire una «Convenzione forte» 
a Rio che difatto potrebbe 
escludere gli StaU Uniti Sem
bra una posizione forte e dina
mica qualla della Cee E per 
larghi tratti lo è Solo che. qui e 
là inizia ad apparire qualche 
crepa Una delle quali è una 
crepa italiana Anzi due La 
onma il ministro dell Industria 
Bodrato ha nbadito un suo 
«no» ad una tassa solo italiana 
che «accentuerebbe la distan
za tra l'industria italiana e 
quella europea» La secondo 
nel rapporto presentato dai Di-
relton Generali dei Mimslen 
dell'Industria e dell'Ambiente, 
Clini e Bianchi si legge infatti 
estualmente che l'impegno 
taliano di stabilizzare le emis-
loni di anidnde carbonica en-
o il 2000 ai livelli del 1990 
on appare compatibile con i 
-evisli tassi di sviluppo Ma 
Orgio Ruffolo (smentendo di 
Ito il suo Direttore Generale) 
radisce che 1 impegno italia-
n in sede Cee non viene me
li C'è da credergli Ne va del-
l«redibilità italiana e della 
crlibilità della Cee difronte al 
mido 

Louis Pasteur, il valore delle «idee preconcette» 
wm Deve essere davvero tn-
ste lo stato dell'editona italia
na se si continuano a tradurre 
libri di scarsissimo spessore 
scientifico, lasciando che im
portanti studi di nccrcaton ita
liani, che di tanto in tanto 
compaiono, vengano digenti 
da circuiti indifferenti al valore 
del libro e all'idea di promuo
vere il miglioramento qualita
tivo della produzione scientifi
ca «nostrana» È questa la sen
sazione provala duranle e do
po la lettura di uno dei libri 
più interessanti fra i tanti che 
sono stati scritti sull opera 
scientifica di Louis Pasteur 
Dal mito alla storia Biologia e 
medicina in Pasteur (Franco 
Angeli 1991 32 000) racco
glie le ricerche dello storico 
della scienza Antonio Caded-
du, condotte attraverso lo stu
dio dei manoscritti Inediti, in 
particolare dei «quaderni di 
laboratorio- di Pasteur, che 
nel 1979 sono stati donati dai 
discendenti dello scienziato 
francese alla Biblioteca nazio
nale di Pangi 

Purtroppo, nonostante si 
tratti di un opera che certa
mente non sfigurerebbe fra i 
volumi di prestigiose collane 
di storia della scienza stranie
re manca di qualsiasi cura 
editoriale Non ho ben capito 
quale sia I opinione comune, 
ma credo che i vantaggi che 
vengono dall approccio pura
mente «assistenziale» di certi 

editon si traducono in un dan
no irreparabile per lo sviluppo 
culturale dell'editoria stessa 

Cadeddu presenta nei pri
mi capitoli la ricostruzione 
puntuale e in parte anche on-
ginale delle pnncipali ricer
che di Pasteur che hanno pre
ceduto gli studi sulle malattie 
infettive, dai lavori sulla dis-
simmctna molecolare a quel
li sulla fermentazione, alle fa
mosissime esperienze sulla 
generazione spontanea privi
legiando la descrizione dello 
sfondo metodologico dell o-
pera pasteunana In queste 
parti del libro, lo storico della 
scienza sardo cerca di inqua
drare gli approcci di Pasteur 
secondo alcuni tradizionali 
schemi dell analisi epistemo
logica In tal senso, sottolinea 
I '*artiftaalismo metodologico' 
dello scienziato francese la 
sua insistenza sul fatto che bi 
sogna avere delle «idee pre
concette» per realizzare degli 
avanzamenti conoscitivi e 
I «accanimento venficazioni-
sta» L artificialismo metodo 
logico emergeva sin dai suoi 
lavori di cristallografia e si 
esprimeva nell interesse pre
valente di Pasteur rispetto ai 
suoi predecesson a «provoca
re una modificazione artificia 
le dell assetelo naturale dei 
fenomeni- Mentre riguardo 
al ruolo delle idee preconcet 
le e ali atteggiamento vendei 

Nel centenario della fondazione del
l'Istituto Pasteur di Parigi i libri usciti 
che ricostruiscono la vita e la camera 
scientifica del grande virologo fran
cese sono molti Ne segnaliamo uno 
in particolare che altrimenti nschie-
rebbe di perdersi nel gran mare di 
carta prodotta sull'argomento Si trat

ta del volume «Dal mito alla storia 
Biologia e medicina in Pasteur», di 
Antonio Cadeddu, edito da Franco 
Angeli. Lo segnaliamo perché, al 
contrario di altri, si tratta di un libro 
che invece di indulgere sui luoghi co
muni li stravolge, ricostruendo le tap
pe delle sue grandi scoperte 

zionista secondo Cadeddu 
«molte delle insinccntà e stra
ne reticenze che il libro ' indi 
screlamente' mette a nudo 
più che in una genenca diso 
neslà o cattiva fede dello 
scienziato trovano forse spie
gazione propno in questa 
chiave metodologica e si in
quadrano bene in uno stile 
veramente poco incline al fal
sificazionismo» 

Il lavoro su materiale d ar
chivio ha consentilo a Caded
du di confutare completa
mente alcuni luoghi comuni 
storiografici riguardanti pro
prio quelli che furono gli 
eventi più emblematici della 
vita scientifica di Pasteur In 
particolare, è emerso che die
tro alla scoperta del virus atte
nuato del colera dei polli 
( 1879-80), al successo straor 
cimano dell esperimento di 
vaccinazione anticarbonchio 

GILBERTO CORBELLINI 

sa di Pouilly le-Fort (1881) 
all'attenuazione del virus del
la rabbia che portò alla vacci 
nazione umana del 1885 e e 
rano molle incertezze qual 
che bluff e soprattutto il lavoro 
dell assistente di Pasteur Emi 
le Roux 

I quaderni su cui lo scien 
ziato francese annotava quoti 
dianamenle I andamento e i 
risultati delle sue ricerche, 
con alcune abitudini anche 
singolan come quella di ntor 
nare, a distanza di tempo ad 
appuntare osservazioni nelle 
stesse pagine che riportavano 
le esperienze realizzate giorni 
0 mesi prima hanno squar
ciato il velo di mistero che ri 
copriva alcuni episodi ecla
tanti della camera scientifica 
di Pasteur Un velo dietro al 
quale la maggior parte degli 
agiografi ha voluto vedere la 
buona sorte che accompagna 
1 opera (l<*l genio 

Dalla lettura dei quaderni di 
Pasteur nsulta cosi del tutto 
falsa la versione che lo vedeva 
tornare dalle vacanze estive 
nel 1879, e inoculare una col
tura invecchiata di virus del 
colera dei polli scoprendo 
fortuitamente che questa si 
era attenuata In realtà duran
te quell estale sulle colture in 
brodo di pollo aveva lavorato 
Roux, inventando un sistema 
che affrettava i tempi necessa
ri a renderle acide vale a dire 
facendole attraversare da una 
corrente d ossigeno ordinario 
Probabilmente fu proprio 
Roux a sperimentare le coltu 
re in brodo acido e comun 
que come si evince dai qua 
demi ancora nei primi mesi 
del 1880 Pasteur si trova alle 
prese con risultati contraddit
tori che non riusciva a inter
pretare correttamente E solo 
verso la fine del 1880 egli 
avanza I ipotesi senza essere 

ancora certo, che I ossigeno 
fosse la causa dell attenuazio
ne del virus 

Fra il 1877 e il 1880 Pasteur 
dimostrava come si trasmette 
al bestiame il carbonchio nel
le zone in cui la malattia è en
demica Cioè per I azione dei 
lombrichi che portano in su
perficie le spore del bacillo 
contenute nei cadaveri degli 
animali seppelliti direttamen 
te nei pascoli E il 28 apnle del 
1881 Pasteur accettava di ef
fettuare un pspenmento pub
blico di vaccinazione anticar 
bonchiosa a Pouilly-le-Fort 
convinto di detenere ormai il 
segreto dell attenuazione de
gli agenti infettivi L'esperi
mento realizzalo negli ultimi 
giorni di maggio dello stesso 
anno si nvelerà un grande 
successo per Pasteur, accredi
tandogli fama intemazionale 

Ora Lavorando sui quader 
ni Cadeddu ha scoperto che 
in realtà Pasteur quando ac
cettò di dare la dimostrazione 
non disponeva di alcuna evi 
denza sperimentale che gli 
garantisse il risultato previsto 
e fu tolto dall angoscia per la 
conseguenza che avrebbe 
comportato un insuccesso 
Ma grazie al lavoro di Roux e 
Chamberland che riuscirono 
ad attenuare in extremis il ba
cillo trattandolo con bicroma 
to di potassio Pasteur nuscl a 

salve la faccia e a raccoglie
re gbllon Anche nella sco-
pertidel metodo di attenua
zioni del virus della rabbia 
e era> zampino di Roux Ma. 
in qurto caso, sembra diffici
le stalire il peso relativo del
le esjnenze di Roux e Pa
steur adeddu mette comun
que l'icento sul nschio preso 
da Paeur nel dare il via la 
sera d 6 luglio 1885 al pro-
tocolldi vaccinazione di Jo 
seph Vster il bambino alsa
ziano ce era slato morso da 
un canejie si presumeva fos 
se affeti da rabbia Un ri
schio eh, secondo Roux non 
si dovev.comunque prende 
re. in quato i dati di laborato 
ri non Vittimavano mora! 
mente il ussaggio alla spen 
menlazioe sulruomo 

Pasteur j fortunato Le prò 
babilità dirasnettere al barn 
bino il viru cotivalo in labo 
ratono asai più virulento 
erano molti ale Infatti, nel 
I ottobre 18l6.un ragazzo di 
dodici anni rrcrso da un ca 
ne e vaccina» da Pasteur 
monrà di rabbi e I autopsia 
dimostrerà eh» gli era stata 
trasmessa con) vaccinazio 
ne In quel franjnte saranno 
Roux e il medD legale che 
effettuò I autopa a salvare 
Pasteur dal linuggio morale 
e la nascente rmunoterapie 
da JII regressorsl medio evo 
falsificando idrti del referto 
•lutoptuo 


